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CASSA SANITARIA - NEL CAOS SERVIZI E PRESTAZIONI, AZIENDA COLPEVOLMENTE ASSENTE.

Ormai la situazione è così seria che sarebbe colpa grave tacere. Banca Intesa, all’epoca dell’accordo, ha mostrato particolare interesse ad acquisire le leve di comando della Cassa Sanitaria. Ha preteso 7 componenti nel Consiglio di Amministrazione, il Presidente persino il Direttore. Oggi, alcune delle figure menzionate brillano talvolta per la loro assenza alle riunioni del Consiglio, mentre per quanto riguarda il Presidente e il Direttore, cioè i massimi vertici decisionali ed amministrativi, non riescono ad ottenere dalla banca medesima, che li ha nominati, tutti quei strumenti utili a migliorare la gestione contabile, amministrativa, organizzativa e di controllo necessari al corretto funzionamento della Cassa.

E’ quindi facile comprendere come il sempre più esiguo numero di consiglieri, pur essendo persone qualificate e competenti, non riescano ad ottenere i miglioramenti necessari perché Banca Intesa non ha alcun interesse a favorire il buon funzionamento della struttura.

Anzi, sulla questione della nuova sede dell’associazione, resa necessaria dallo sfratto dato dalla banca per liberare i locali di Forobonaparte, la stessa si è limitata ad offrire locali di sua proprietà in Bonola, ad un affitto di mercato che con le spese è 6 volte superiore al costo attualmente sostenuto, oltre ad non essere più in centro città.

Addirittura, dopo l’avvio delle procedure elettorali da parte del Consiglio, la Banca che detiene, pure, la Presidenza del Comitato elettorale, ha di fatto congelato la fase delle votazioni. La motivazione la mancata designazione da parte di alcune OO.SS., alle quali forse questo stato di caos è congeniale, dei componenti il seggio elettorale (!!!???) Se manca qualche scrutatore l’iter sarà più lungo ma si deve andare avanti ugualmente. Il Consiglio provvisorio non va più bene, deve essere eletto un nuovo consiglio con i pieni poteri.

Il messaggio che Banca Intesa ci ha recapitato con questi atteggiamenti non è confortante per il futuro della Cassa. Si vuole forse portarla ad una lenta paralisi per fare scelte esterne?

· Non arrivano i rimborsi da mesi, mentre si era previsto un limite massimo di 45 giorni;

· La nuova anagrafe che doveva essere realizzata dalla banca non decolla;

· I Pensionati e gli Esodati non hanno ancora visto regolarizzata la loro posizione;

· I colleghi in servizio che si sono visti trattenere nella busta paga di dicembre l’intera quota dei familiari aggregati a causa del disservizio reso dall’appalto delle buste paga, non è stata riconosciuta alcuna rateizzazione;

· Le trattenute delle franchigie sulle prestazioni in assistenza convenzionata non sono state effettuate, anche in questo caso ci sarà un solo addebito sullo stipendio?

· Gli attuali sistemi per contattare la Cassa sono insufficienti, in particolare per i pensionati; il call-center, si dice pronto da tempo, non è mai stato avviato;

· L’impegno della Banca a fornire i nuovi locali facili da raggiungere dove è finito? 

· Quanto si dovrà ancora attendere per definire la delicata vicenda delle riserve delle Casse preesistenti?

· Gli adempimenti burocratici sono tali da creare sconforto negli associati che non riescono a comprendere le motivazioni. Come dimostrato da fatti recenti, non è certo restituendo  cartelle con piccole inesattezze che si scongiurano “irregolarità” che sono emerse da persone incaricate dalla banca nelle casse preesistenti.

Nel frattempo alcune delibere clientelari a favore di soggetti non iscrivibili alla Cassa sono state prese, mentre all’epoca degli accordi tutti spergiuravano l’abolizione di privilegi personali. 

Occorre richiamare l’attenzione di tutti su questo delicato problema soprattutto in considerazione del notevole apporto economico che annualmente versiamo alla cassa, il 2,30% della retribuzione, soldi nostri sia che provengano dall’azienda o direttamente dalle nostre tasche.

Questa Banca ha esclusivo interesse a migliorare il benessere degli azionisti di riferimento, tramite il taglio di costi e le pressioni commerciali, poca è l’attenzione alle reali esigenze dei lavoratori. Questo modo di fare non può essere più a lungo tollerato.

Noi siamo per una Cassa sanitaria interna, efficiente, non burocratica.
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